












Orientare gli interventi verso un uso so-
stenibile del patrimonio naturale; fornire  
contributi alla definizione di un’offerta tu-
ristica più sensibile; costruire un senso di 
identità e di appartenenza della comuni-
tà, facendo leva sulla ricchezza del patri-
monio naturale e culturale dell’area;  di-
versificare l’offerta per intercettare utenti 

con aspettative differenti. Sono queste le 
nostre parole d’ordine su cui l’AMP punta 
per far si che il nostro territorio passi da 
una situazione di stallo ad una visione più 
evoluta del territorio e delle sue potenzia-
lità.
Gli interventi previsti con questo progetto, 
infatti, coniugano il potenziale incremen-
to dei visitatori con la minimizzazione dei 
costi ambientali facendo sì che vi sia una 
frequentazione sempre più consapevole e 
il rispetto degli ambienti naturali strategi-
ci come dune e pinete. Da qui la realizza-
zione di percorsi pedonali su passerelle in 
legno e delimitazioni con staccionate, pa-
letti e funi, in modo che i turisti possano 
accedere alla spiaggia senza arrecare dan-
ni alle dune e nello stesso tempo osservare 
dall’alto la fauna e la flora presenti.
La minimizzazione dei costi ambienta-
li può essere ottenuta anche attraverso 
un cambiamento culturale basato sulla 
conoscenza delle motivazioni per le qua-
li le strategie di tutela della biodiversità 
abbiano un riscontro nella vita quotidia-
na di ognuno. Ne consegue che più si è 
consapevoli dell’importanza di ciò che ci 
circonda, maggiore sarà l’attenzione a non 
deturpare l’ambiente naturale. Il passag-
gio dalla semplice osservazione alla cono-
scenza deve essere promosso utilizzando 
gli strumenti metodologici più adatti ai 

diversi target di fruitori. Quindi la posa di 
cartellonistica dotata di QR Code, che il-
lustra le specie e l’habitat dell’AMP, rende 
immediatamente accessibile l’informazio-
ne scientifica e diventa un elemento di for-
za che soddisfa rapidamente la curiosità 
del turista e arricchisce il bagaglio cultu-
rale che lo sensibilizza ai temi ambientali.
Stessa strategia per le pinete che con il 
programma di riqualificazione ambientale 
e posizionamento di specifica segnaletica 
si pone agli occhi del turista come elemen-
to di forte attrazione paesaggistica tale da 
indurre loro il desiderio di cura e rispetto.
In questo ambito il progetto DIPINTO 
Cerrano si inserisce rafforzando i temi 
della sensibilizzazione con i concetti del-
la ricaduta economico sociale. Sfruttan-
do le nuove opportunità/servizi derivanti 
da una “governance” legata all’utilizzo 
di nuove tecnologie nella gestione del pa-
trimonio ambientale e culturale, anche a 
fini turistici. Il Centro di documentazio-
ne multimediale denominato “Biblioteca 
del Mare” rappresenta una reale proposta 
innovativa che migliora l’attrattività tu-
ristica dell’AMP Torre del Cerrano, am-
pliando, per l’appunto, il numero di fru-
itori, anche “virtuali”, della stessa  senza 
aumentare l’impatto ambientale legato 
all’incremento dei flussi di utilizzatori/vi-
sitatori.

PIÙ VISITATORI MENO IMPATTO
Stiamo definendo un’offerta turistica sostenibile

(foto di C.Anello)

(foto di C.Anello)
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A LUGLIO TORNANO
LA CERRANO CUP E LA CERRANO RAID

La prima edizione della Cerrano Cup (foto di C.Anello)

In caso di contrasto con il Bando, avran-
no prevalenza le Istruzioni di Regata. In 
caso di contrasto fra Istruzioni di Regata 
e Comunicati saranno sempre i Comuni-
cati a prevalere.
La regata è riservata alle classi “Crociera 
/ regatta” (imbarcazioni senza limitazio-

ni nell’uso delle vele (taglio, materiali e 
tipo) e dotate di certificato ORC); “Gran 
Crociera” e “Classe Libera”. Sarà possi-
bile scaricare il bando di regatta dal sito 
dell’Area Marina Protetta al seguente in-
dirizzo:
http://www.torredelcerrano.it

È partita la macchina organizzativa per 
dar vita – il prossimo 9 luglio – alla secon-
da edizione della “CERRANO CUP” 
- Regata periplo dell’Area Marina 
Protetta Torre del Cerrano. 
In collaborazione 

con il circolo nautico “La Scuffia”, la Fe-
derazione Italiana Vela, i circoli velici di 

Pineto e Silvi l’AMP, infatti, ha deciso di 
replicare l’evento che lo scorso anno 

ha riscosso un buon successo tra 
velisti ed turisti.

- ISAF Offshore Special Regulations per regate di Categoria 4; obbligo di VHF - Canali 16 e 72
- Normativa Federale per la Vela d’Altura 2017 e prescrizioni (corsivi)
- Regolamenti e Regulations ORC
- Bando di Regata
- Istruzioni di Regata 
- Eventuali modifiche o integrazioni del Bando, Istruzioni di Regata ed i Comunicati del CdR.

La regata sarà disputata applicando le norme
come definite nel Regolamento di Regata vigente (RRS)
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